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MADDALENA MORANO 

LA SUA VITA IN NOVE QUADRI

Il profilo umano, ascetico-spirituale e pedagogico-salesiano

Giuliana Accornero, FMA

La ricchezza della fanciullezza di Maddalena Caterina Morano evocata nello snodarsi della sua vicenda terrena. L'adolescenza e la giovinezza in famiglia e nella scuola come insegnante; figlia di Maria Ausiliatrice ed educatrice; catechista e superiora.

l. INFANZIA E FANCIUL​LEZZA.

 Maddalena Morano nasce a Chieri, in provincia di Torino, il 15 novembre 1847, mentre il regno del Piemonte è percorso dai fermenti patriot​tici destinati a sfociare nei mo​ti risorgimentali del '48. Ne è coinvolto anche il padre di Maddalena, Francesco.

La sua era una famiglia bene​stante, ma ormai segnata da difficoltà e problemi di sussi​stenza, soprattutto in periodo di guerra.

1885. Maddalena ha otto anni quando muore il babbo, stre​mato dalle fatiche della guerra e fulminato da una polmonite. Maddalena sente la sua re​sponsabilità nella famiglia: come "sorella grande" per i due fratelli minori, specie quando un mese dopo la scomparsa del babbo muore anche la sorella maggiore, Francesca, quasi dici ottenne. Nei confronti della mamma ha premure e parole che solo una persona matura sa trovare: «Non piangere, mamma. lo ti aiuterò tanto, come facevano papà e Francesca. Loro dal Paradiso pregano per noi».

È venuto l'autunno, Maddale​na non lascia alla mamma lo sforzo di fare la domanda: un solo accenno, e lei ha capito. Siede accanto alla mamma e lavora... Chilometri di fettuc​cia escono dal suo piccolo te​laio. Negli intervalli apre il li​bretto del catechismo - sem​pre a portata di mano - e altri libri che riesce a procurarsi.

Una scorsa rapida. Poi duran​te il lavoro la sua mente si sof​ferma a meditare su quelle pa​gine. Le piace tanto studiare e imparare!

Riprenderà più tardi a fre​quentare la scuola, grazie al​l'interessamento fattivo di un sacerdote cugino della mam​ma.

2. ADOLESCENTE. 

Madda​lena è un'adolescente vivace e qualche volta "sogna". Anzi continua a coltivare un sogno antico: diventare maestra. Co​me fa da tempo, per gioco, con le amiche e con i fratellini, sui quali veglia con saggezza, in aiuto alla mamma.

A quasi I5 anni una proposta del parroco fa di Maddalena la "maestrina" dell'asilo d'infanzia aperto nel paese. È un im pegno provvidenziale, ch. con il piccolo stipendio le con sente di attendere allo studio intrapreso ormai come privati sta, tenendosi in contatto con un'amica che frequenta i corsi regolari. Intanto fra i bimbi non solo si esercita, ma si afferma come educatrice accorta e capace. I piccoli la amano e le mamme la ammirano, sorridente sempre, eppure ferma, paziente e decisa, attenta a tutti e controllata in ogni intervento. Maestra nata, la si direbbe. Anche se ancora "maestrina".

3. MAESTRA COMUNALE.

Il diploma magistrale conse​guito nel 1864 per il primo ci​do (nel 1868 per il ciclo su​periore) abilita Maddalena al​l'insegnamento elementare, con assegnazione alla scuola comunale di Montaldo, a 12 chilometri da Buttigliera dove abita con la mamma. Vista con diffidenza dapprima (perché forestiera!), poi amata e ap​prezzata per le sue doti umane e spirituali, rimane per 12 anni n quella scuola e da essa esten​le la sua azione alla gioventù del paese attraverso le associa​zioni, che anima e coltiva con vero spirito apostolico. Colla​boratrice attivissima del parroco, costituisce nel 1874 la Pia Unione delle Figlie dell'Imma​colata per una approfondita formazione spirituale delle giovani più volonterose. An​che ai ragazzi - e non solo ai piccoli - dedica attenzioni educative e catechistiche, vantandosi dell'ascendente che sa di poter esercitare, con cordia​lità dignitosa e con risolutezza, grazie al suo tatto pedagogico.

4. VITA DI PREGHIERA.

 Il segreto della intensa attività e dell'invidiabile riuscita del​la maestra Maddalena nella scuola e nell'impegno apo​stolico è da ricercare - oltre che nelle doti umane di cui dispone - nel suo profondo impegno di vita spirituale: preghiera, soste di adorazio​ne, intensi momenti di medi​tazione, partecipazione quo​tidiana all'Eucaristia e rego​lare frequenza al sacramento della Confessione. È questa la sorgente della sua forza. Il vederla pregare induce a pre​gare. E il suo spirito si apre alle misteriose "esagerazio​ni" del servizio, come il Vangelo insegna: «Lo avete fatto a me!». E noto l'episo​dio del vecchio accattone che vive in una topaia, mai rag​giunta da essere umano. Chi incontra quest'uomo all'an​golo di una strada posa una moneta nel suo cappello, poi si allontana alla svelta. Si è ammalato e per lui significa l'abbandono e l'isolamento totale. In paese se ne parla e ci si interroga, perché la co​scienza rimorde. Ma via... non si può esagerare! Mad​dalena invece non esita. Sen​te che deve vincere ogni ri​pugnanza e va a curarlo, a ri​pulirlo, a imboccarlo. Gli parla di Dio, Padre di tutti, che ha un premio per ogni sofferenza. Quando l'uomo muore, confortato dai sacra​menti e riconciliato con l'u​manità, Maddalena prova una gioia nuova. Da questa esperienza rimarrà in lei co​me una segreta propensione verso i più "scartati" e rifug​giti da tutti: una irresistibile premura di accorrere presso gli agonizzanti. Diviene ​come la chiamano in paese ​l'angelo dei sofferenti...

5. LA NOTIZIA. 

Attiva, af​fabile con tutti e disponibile sempre al servizio, la giovane Maddalena però non perde di vista, in un angolo segreto dell'anima, quel suo progetto che, formulato vagamente nel giorno della prima Comunio​ne, si è fatto in seguito sem​pre più distinto e consapevo​le. E ora, a trent'anni, diviene della massima urgenza. Pen​sa alla famiglia: i fratelli sono cresciuti. Alla mamma è riu​scita ad assicurare un avveni​re senza preoccupazioni: con il frutto del proprio lavoro, a forza di risparmi ha acquista​to per lei una piccola casa con orto, giardinetto e vigne​to... Maddalena può ora fi​nalmente disporre del proprio futuro nella vita di consacra​zione al Signore verso cui èda tempo orientato ogni suo desiderio. La comunicazione di quanto ha deciso fa sbalor​dire più di una persona. La mamma, che forse aveva in passato presagito qualcosa, si era ormai tranquillizzata ve​dendola tutta impegnata nella scuola e nell'apostolato. È una vera notizia-bomba. Maddalena teme di avere sbagliato a parlare in quel momento. Eppure da tredici anni sta preparandosi a "quel momento" delle vacanze esti​ve del 1877! Il prevosto don Ferdinando Trinchieri non vuole credere a se stesso. Quando si è riavuto dalla sor​presa, commenta: «Sarebbe danno minore per la popola​zione se mi togliessero il vi​ceparroco!». Le amiche di Buttigliera e quelle di Mon​taldo non sanno capacitarsi di doverla perdere. Perfino il Consiglio comunale accetta "con rincrescimento le dimis​sioni volontarie della signora maestra Morano" mentre le "esterna i ben dovuti ringra​ziamenti" per l'istruzione im​partita "agli scolari" con zelo educativo esemplare. 
6. FIGLIA DI MARIA AU​SILIATRICE. 

Ricevuta a Mornese dalla stessa madre Maria Domenica Mazzarello il 15 agosto 1878, Maddale​na vi incontra anche Don Bo​sco. È un incontro breve, ma illuminato di luce divina che si proietterà su tutta la sua vita. Qualche battuta «Non so dirle, Padre, la mia felicità di essere tra le sue figlie. Mi aiuti a farmi santa e a render​mi accetta a Maria Ausiliatri​ce». «Coraggio», le dice Don Bosco: «il Signore vi vuole santa davvero. Corrispondete sempre alle sue grazie e lo sarete». Maddalena non è più un'adolescente dagli entusia​smi momentanei. Compren​de il significato profondo e concreto di quell'impegno di accogliere attivamente la grazia di Dio. Ma in cuor suo è decisa. Comprende che si tratta di incarnare nel piccolo quotidiano quel grande sì che ha detto al Signore con sof​ferta ricerca e lungo deside​rio. Percepisce la fatica e la grandezza dell'espropriarsi di se stessa, del "disfarsi" gene​roso nel solco nuovo per cre​scere, nuovo tralcio di vita, al raggio della volontà divi​na. «Costi quel che costi», dice a se stessa, con un ri​chiamo che le diverrà abitua​le. La professione religiosa ​4 settembre 1879 - colma di gioia suor Maddalena, che fissa nel suo quadernetto il proposito di perseverante fe​deltà nel "non ostacolare mai l'azione della Grazia con ce​dimenti all'egoismo persona​le". In quel giorno di luce chiede al Signore la grazia di "rimanere in vita finché non abbia completato la misura della santità".

7. OLTRE IL MARE. 

I primi anni di attività apostolica fra educande di Nizza Monferraldo rivelano l'innato talento educativo di suor Maddalena, che ben colto dai suggerimenti della pedagogia di Don Bosco lo spi rito di totale disponibilità alle alunne per accompagnarle in un cammino di maturazione spirituale: per farne le donne della Chiesa e della società di domani. 

Il 5 settembre 1881 - da pochi mesi la cofondatrice madre Mazzarello ha compiuto la sua missione su questa terra – suor Maddalena parte da Nizza per una nuova fondazione in Sicilia, la casa di Trecastagni. Il treno fino a Roma, poi la traversata in mare –18 ore- e nella serata del giorno 10 l'arrivo a Catania. Ecco suor Maddalena"oltre il mare" a iniziare la sua nuova missione. «Penso di e essere qui per il Signore e con il Signore», dice in una lettera,  nonostante il peso che grava sulle mie povere spalle godo di una pace che giammai avrei so​gnato». Per quelle educande ed orfane è la mamma, tutta cuor​e e sollecitudine educativa. In breve il “conservatorio”, che la questione precedente aveva ri​dotto in condizioni di vera "ane​mia", riacquista tono ed effi​cienza educativa. La cappella diviene il luogo di incontro do​menicale per la catechesi ai giovani e adulti del luogo. I quattro anni di suor Maddalena a Tre​castagni sono uno scampolo emblematico della sua presenza apostolica in Sicilia. «In questi anni», leggiamo nella biografia di Maria Collino, «suor Madda​lena è tutto: direttrice, maestra di noviziato, insegnante, cate​chista. E, come complemento, aiuto-sacrestana, portinaia, la​vandaia, fornaia o cuciniera...», in una fraterna condivisione di sacrifici e di gioie, di fatiche e di speranze con le altre suore, che ci ritengono fortunate di lavorar​e con lei.

8. SUPERIORA E FONDA​TRICE. 

Dopo un anno di per​manenza a Torino, nel 1886 suor Maddalena è nuovamente destinata alla onnai sua e onnai cara Sicilia. con una nuova "in​vestitura": come direttrice-​ispettrice, dicono i documenti storici. Ma di un altro titolo si dovrà completare la sua qualifi​ca dal punto di vista operativo: quello di fondatrice. Col ritor​no di suor Maddalena in Sicilia infatti si inizia un ventennio di intensa attività e di crescente espansione dell'Istituto delle Figlie di Maria Ausilianice. Nuove fondazioni si succedo​no, sollecitate senza sosta dai Vescovi e dalle autorità civili.

Accanto all'aspetto fondazio​nale, che è il più evidente, ci so​no le altre dimensioni di questo sviluppo che ha del prodigioso: è un itinerario di approfondi​mento dello spirito salesiano, di dedizione apostolica quoti​dianamente rinnovata e sem​pre più contagiosa, di crescita nell'amore di Dio e del prossi​mo. È un itinerario di santità, che nel fiorire delle opere e nel​l'abbondare dei frutti apostoli​ci non scorge che una sola com​ponente: la gloria di Dio e il Da mihi animas, cetera tolle di Don Bosco. Il prospetto delle fondazioni ci presenta un serrato incalzare di nomi: Catania: Sant'Agata e San Fi​lippo (1888); Alì Marina (1890); Catania-San France​sco (1892); Marsala e Vizzini (1894); Catania-Casa per nor​maliste e Messina (1896); Bar​cellona Pozzo di Gotto (1899); Modica (1901); Piazza Anne​rina e Biancavilla (1902); Par​co e Balestrate (1903); Palago​nia (1907).

Ci sono, nella storia di queste nuove fondazioni, episodi da fioretti. Ne emerge una suor Maddalena zelante e intra​prendente, che con coraggio e fantasia propositi va intuisce situazioni, progetta soluzioni e passa all'azione. Così la ve​dono Vescovi e Parroci: edu​catrice, catechista, madre e su​periora. È nota l'affennazione del cardinal Dusmet, oggi beato, di non avere «mai co​nosciuto una donna più attiva, più energica, più affabile e più pia di madre Morano». Dal canto suo madre Morano se​gue il cammino tracciatole dalla Provvidenza dando - co​me suggerisce anche alle so​relle - «uno sguardo alla terra e dieci al cielo». Perché - co​me testimonia chi le è stata accanto - «suo tesoro era in cielo e al cielo erano rivolte tutte le sue aspirazioni». Au​tentica maestra di spirito, tra​sfonde nelle sue figlie spiri​tuali lo zelo e la ricchezza che ha in sé.

9. UNA SANTA TERESA PER NOI.
 Fiorisce così l'apo​stolato. Fiorisce l'opera dei catechismi di cui il cardinal Nava ha affidato a madre Mo​rano la direzione e il coordina​mento delle quattordici par​rocchie della città: incarico che accoglie con grande gioia ed entusiasmo, incurante della fatica che esso comporta, in​curante di sé.

È l'atteggiamento abituale di madre Morano. Così la rag​giunge, il 26 marzo 1908, "so​rella morte": non improvvisa, non inattesa.

Suor Maddalena la accoglie con serenità, con la lampada accesa. Sta male. Ma afferma che «tra poco starà benissi​mo». Da lunga data il male sta accerchiando le sue resistenze. Muore sningendo il Crocifis​so, dopo aver ricevuto Gesù Eucaristico. Dice: «Gesù, non mi abbandonate! Tutto come volete voi!». Il Signore viene a prenderla di mattina, mentre il sole fuori sta illuminando la Sicilia. [18 – 21]
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